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QUARTA DOMENICA DI PASQUA - B
43ª Giornata mondiale di preghiera per le Vocazioni

Tema: “Vocazione nel mistero della Chiesa”
7 Maggio 2006
«Io sono il buon pastore»
PER CELEBRARE…

· Nella 4ª Domenica di Pasqua Gesù si presenta come il buon Pastore che «offre la vita per le pecore». E’ lui il buon Pastore che ci raduna per fare del suo popolo un unico gregge. Ascoltando la sua voce, stringendoci a Lui, vivendo da figli di Dio, scopriamo il vero senso della nostra vita. 

· Tema unificante tra le Letture bibliche che oggi la Liturgia ci propone è l’Amore. L’Amore con cui si svolge il proprio servizio umano, sociale o ecclesiale, trova in Gesù Cristo l’espressione più alta. Lui che offre «la vita per le pecore», anche quelle «che non sono di quest’ovile», ci chiede la disponibilità alla sequela fino al dono di sé senza riserve o secondi fini, un lasciarsi conoscere e un conoscere per grazia il mistero divino di cui siamo partecipi. Questo rapporto con Lui esige un amore che sa soffrire ed offrire la vita in tutte le circostanze e situazioni, nell’esercizio delle proprie responsabilità, nell’esemplarità di una testimonianza vissuta come imitazione della cura e sollecitudine di Cristo per il suo gregge.
· Siamo invitati a fare nostri i sentimenti e gli atteggiamenti del buon Pastore: la disponibilità al dono di sé e al sacrificio per gli altri; la capacità di costruire relazioni umane; l’apertura missionaria nei confronti di chi non ha ancora maturato una scelta di fede.
· La Domenica del buon Pastore ci suggerisce di scoprire nella Liturgia odierna un aggancio con la celebrazione della Giornata mondiale di preghiera per le Vocazioni, voluta da Papa Paolo VI, in coincidenza con la Quarta Domenica di Pasqua e da allora arricchita sempre di particolari esortazioni e messaggi che partono dall’ansia pastorale del Pastore della Chiesa universale. Quest’anno il tema proposto dal Papa Benedetto XVI è : “Vocazione nel mistero della Chiesa”. Tale tema recepisce la chiamata del Successore di Pietro ad essere “pescatore” e ci invita tutti a lavorare nella particolare barca di Pietro: tutta la Chiesa deve sentirsi chiamata a vivere il tempo della mitezza del pescatore, il tempo di ricucire, di tessere fili, di gettare ponti, di cucire una rete, con la pazienza calma e riflessiva del pescatore.
· Dio non abbandona il suo gregge, ma, per mezzo degli Apostoli e dei loro successori (e di tutti i chiamati ai diversi livelli: sacerdotale, diaconale, nei ministeri e nella speciale consacrazione…), lo custodisce e lo protegge sempre e vuole che sempre lo governino quelli che Egli stesso ha eletti vicari del Figlio suo, costituendoli pastori. Duplice sarà l’azione nostra: di preghiera per le urgenti necessità della Chiesa perché il buon Pastore delle anime assicuri a lei una nuova e splendente fioritura di vocazioni al sacerdozio e alla vita consacrata; e di azione perché occorre un’azione di ricerca e di disponibilità effettiva e personale.

· Tocca all’umile gregge dei fedeli farsi carico dell’incremento delle vocazioni e del sostegno spirituale di chi già segue Cristo buon Pastore. Come? Con la fedeltà al nostro incontro personale con lui nella preghiera e riconoscendo la sua voce; con il nostro contegno verso i pastori della Chiesa e quanti li aiutano, vedendo in loro i suoi rappresentanti, seguendo le loro direttive, interessandoci dei loro insegnamenti, avvicinandoli con confidenza; con l’imitazione stessa di Gesù buon Pastore riconoscendo nei fratelli altrettante pecore del suo gregge, cercando le pecore perdute…
· Preghiamo perché ci sia chi continui, generosamente, ad assumere il dono del ministero pastorale nella Chiesa. Ma attenzione che non diventi una preghiera che riguarda soltanto gli “altri”. Preghiamo piuttosto affinché ogni cristiano possa prendere la sua parte di responsabilità nella Comunità cui appartiene: come mi posso impegnare all’interno della mia Parrocchia? Di che cosa c’è bisogno? Quale servizio posso assumere per il bene della comunità? Come posso offrire il mio contributo? Il Signore chiama tutti a costruire il suo Regno!
· Si faccia conoscere il messaggio del Papa Benedetto XVI per questa giornata.
· Si prevedano, anche durante i giorni che precedono e/o seguono questa Domenica dei momenti di preghiera (specialmente di Adorazione Eucaristica) e di riflessione sul cap. 10 di Gv e sul tema proposto dal Papa.
· Si potrebbe collocare oggi, se si ritiene opportuno e senza sovraccaricare gli spazi liturgici, un’immagine del buon Pastore in un posto ben visibile all’interno della chiesa, ornata con un’adeguata composizione floreale. Se tale immagine è posta presso l’ambone o comunque nel presbiterio sarà opportuno incensarla all’inizio della Liturgia.

· Si curi la “solennità” della Celebrazione, come già indicato nelle Domeniche precedenti: si sostituisca opportunamente l’Atto penitenziale con il rito di aspersione con l’acqua benedetta. Si usi l’incenso. Si faccia la professione di fede battesimale, come nella Veglia pasquale.
· Nella processione introitale venga intronizzato solennemente l’Evangeliario, così come al momento della proclamazione del Vangelo. Risulta opportuno ricordare oggi che l’Evangeliario e i Lezionari sono strumenti importanti della celebrazione cristiana, perché servono per proclamare ed accogliere la parola di Dio. Devono, quindi, risultare belli e trattati con rispetto e non fogli o fotocopie: è Cristo che «è presente nella sua parola, giacché è lui che parla quando nella Chiesa si legge la Sacra Scrittura» (Sacrosanctum Concilium, 7).

· L’ambone, assieme all’altare, costituisce il polo fondamentale di ogni celebrazione. È il luogo della Parola di Dio! L’importanza della Parola di Dio esige che vi sia nella chiesa un luogo adatto dal quale essa venga annunciata, e verso il quale, durante la Liturgia della Parola, spontaneamente si rivolga l’attenzione dei fedeli. Conviene che tale luogo generalmente sia un ambone fisso e non un semplice leggio mobile. Dall’ambone si proclamano le Letture, il Salmo responsoriale e il Preconio pasquale; ivi, inoltre, si può tenere l’omelia e la preghiera universale o dei fedeli. All’ambone non si accostino mai e per nessun motivo il commentatore, il cantore o l’animatore del coro!
· In una bacheca, posta alla porta della Chiesa o sul sagrato, possono essere esposte foto di consacrati/e, vocazioni della parrocchia-diocesi, missionari, monasteri di clausura locali…

· Dopo la Comunione sarebbe opportuno cantare oggi il “Magnificat”. Se vi è una immagine della Madre di Dio, durante il canto la si può incensare.

· Non si trascuri domani, 8 Maggio, la recita della Supplica alla Beata Vergine Maria del Rosario di Pompei.

CANTI

Introito: Tu sei la pietra (Canterò al Signore); Cristo nostra pace (Cristo nostra salvezza); Agnello e pastore (Signore nostra Pasqua).

Aspersione: Ecco l’acqua (O notte gloriosa); Ecco l’acqua (G. Liberto); O Fonte di vita (Pasqua); Vidi l’acqua (Cristo è nostra Pasqua); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale).

Comunione: Il Signore è il mio Pastore (Benedici il Signore); Il buon Pastore (DDML); Perché tu sei con me (Cerco il tuo volto).

Ringraziamento: Gesù mio Signore (Signore nostra Pasqua).

Congedo: Alleluia, Cristo è risorto (Alleluia, è risorto).
RITI DI INTRODUZIONE
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INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Quarta Domenica di Pasqua.
Gesù risorto si presenta oggi come il Pastore buono che offre la vita per il gregge, immagine che ben si lega alla Giornata mondiale di preghiera per le Vocazioni, che celebriamo in comunione con tutta la Chiesa.
Ogni vocazione — non solo quelle di speciale consacrazione — trova nella conformazione a Gesù buon Pastore il suo modo di essere e di agire: in Lui è legata l’esclusività e l’universalità della salvezza, in Lui si rivela pienamente il nostro essere figli di Dio.

La Liturgia che ci apprestiamo a celebrare ci confermi nelle nostre particolari vocazioni ed, in particolare, nel Sacerdozio battesimale, che esige da parte nostra l’annuncio e la testimonianza a tutte le genti della Salvezza operata da Cristo nel Mistero pasquale.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen. 
C – Il Signore nostro Gesù Cristo è il Pastore grande delle pecore che il Padre, per mezzo dello Spirito, ha fatto tornare dai morti: la sua pace, la sua grazia e la sua gioia siano con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA

C - Fratelli e sorelle, Gesù Cristo Risorto, nostro Pastore, ci convoca per donarci la vita eterna. Ascoltiamolo e condividiamo la Cena dell’Alleanza nella gioia dello Spirito Santo. In comunione con tutta la Chiesa oggi preghiamo perché ogni credente possa rispondere con entusiasmo e coerenza alla vocazione battesimale.

Ora il rito di aspersione con l’acqua benedetta ravvivi in noi la grazia del Battesimo e susciti la nostra risposta alla chiamata del Signore.

Breve pausa di silenzio.

G – Glorifichiamo il Signore dicendo:

Gloria a te, o Signore.

C - Padre, che siedi sul trono, e dall’acqua e dallo Spirito ci raduni da ogni popolo e razza.

T – Gloria a te, o Signore.

C - Cristo, che nel Battesimo ci fai una cosa sola con te, come tu sei unito al Padre.

T – Gloria a te, o Signore.

C – Spirito, acqua viva, che colmi di gioia i testimoni del Risorto.   T – Gloria a te, o Signore.

C – Dio onnipotente che nei santi segni della nostra fede rinnovi i prodigi della creazione e della redenzione, benedici + quest’acqua e fa’ che tutti i rinati nel Battesimo siano annunziatori e testimoni della Pasqua che sempre si rinnova nella tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Chiediamo perdono a Dio per non aver ascoltato la sua voce e per non averlo seguito nei sentieri che portavano alla vita. Abbiamo talvolta voltato le spalle al buon Pastore ed abbiamo battuto strade sassose ed impolverate, sofferto la sete e la fame, vagato lontano da chi solo poteva salvarci e guidarci alle sorgenti della salvezza. Invochiamo, pertanto, la Misericordia del Padre.
· Signore, che nel Battesimo ci hai chiamati ad essere tuoi figli, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, buon Pastore, che offri la vita per le pecore, [abbi pietà di noi]  
 T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci rendi testimoni del Risorto lungo le strade del mondo, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente e misericordioso, guidaci al possesso della gioia eterna, perché l'umile gregge dei tuoi fedeli giunga con sicurezza accanto a te, dove lo ha preceduto Cristo, suo pastore. Egli è Dio...   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, creatore e Padre, che fai risplendere la gloria del Signore risorto quando nel suo nome è risanata l'infermità della condizione umana, raduna gli uomini dispersi nell'unità di una sola famiglia, perché aderendo a Cristo buon pastore gustino la gioia di essere tuoi figli. Per il nostro Signore...  
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – «Vedete quale grande amore ci ha dato il Padre»: con l’apostolo Giovanni anche noi possiamo manifestare la nostra gioia e gratitudine a Dio che nel Figlio rivela tutto il suo Amore per l’uomo. E’ lui il Pastore buono che conosce le pecore e offre la vita per loro. Solo in lui c’è salvezza: «non vi è infatti altro nome dato agli uomini sotto il cielo nel quale sia stabilito che Possiamo essere salvati».
PRIMA LETTURA: At 4,8-12
Dio ha costituito Signore e Cristo 
quel Gesù che avete crocifisso.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 117
Rit.  La pietra scartata dai costruttori

ora è pietra angolare.
Celebrate il Signore, perché è buono;

perché eterna è la sua misericordia. 

E' meglio rifugiarsi nel Signore 

che confidare nell'uomo. 

E' meglio rifugiarsi nel Signore 

che confidare nei potenti.
Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito,

perché sei stato la mia salvezza. 

La pietra scartata dai costruttori 

è divenuta testata d'angolo; 

ecco l'opera del Signore: 

una meraviglia ai nostri occhi.
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Vi benediciamo dalla casa del Signore. 

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie,

sei il mio Dio e ti esalto. 

Celebrate il Signore, perché è buono:

perché eterna è la sua misericordia.
SECONDA LETTURA: 1 Gv 3,1-2
Vedremo Dio così come egli è.

CANTO AL VANGELO: Gv 10,14
Alleluia, alleluia.

Io sono il buon pastore, dice il Signore,

conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.
Alleluia.

VANGELO: Gv 10,11-18
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C – Rinunciate a satana?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue opere?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue seduzioni?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI

C - A Dio Padre, che in Gesù ci dona un pastore buono che dà la vita e ci conosce nel profondo, innalziamo fiduciosi le nostre invocazioni.
L - Preghiamo insieme cantando:

Sostieni e accompagna i tuoi figli!
1. I pastori della Chiesa siano segno vivo di Cristo buon Pastore, con la parola e con l’esempio, nella mitezza e nella generosità nella saggezza e nel coraggio. Preghiamo.

2. Coloro che Gesù chiama a seguirlo in una vita di speciale consacrazione siano generosi nel rispondere all’invito dello Spirito. Diano una testimonianza gioiosa di libertà e di fraternità. La loro esistenza rincuori i poveri e desti la speranza degli sbandati. Preghiamo.

3. Coloro che cercano con passione sincera la verità scoprano in Cristo la sorgente della beatitudine e della bellezza. La loro esistenza sia trasfigurata dall’incontro con Lui. Preghiamo.

4. La nostra Comunità parrocchiale e le nostre famiglie siano luogo di educazione cristiana e di crescita nella fede. La chiamata al ministero pastorale e alla vita consacrata trovi un terreno accogliente e fecondo, in cui si può assecondare la voce di Dio e vivere con fiducia una donazione senza misura. Preghiamo.

5. I giovani, portatori di speranza e futuro della Chiesa, in gioioso ascolto del Vangelo, aderiscano alla chiamata e al progetto di Dio e sappiano mettersi al servizio dei poveri e degli emarginati per contribuire a costruire Comunità cristiane che abbiano a cuore le sorti del mondo. Preghiamo.

6. Tutti i battezzati riscoprano il loro Battesimo e la chiamata di Dio nella loro vita ad essere impegnati nell’annuncio e nella testimonianza del Regno. Preghiamo.

C – O Padre, che in Cristo tuo Figlio ci hai offerto il modello del vero Pastore che dà la vita per il suo gregge, fa’ che ascoltiamo sempre la sua voce e camminiamo lietamente sulle suo orme nella via della verità e dell’amore. Per Cristo nostro Signore.  

T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Portiamo all’altare i nostri cuori e tutte le fatiche pastorali di ogni battezzato, perché trovino nel Risorto, buon Pastore, risposte e significato.
SULLE OFFERTE

C -  O Dio, che in questi santi misteri compi l'opera della nostra redenzione, fa’ che questa celebrazione pasquale sia per noi fonte di perenne letizia. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO Pasquale II o dell’Ordine
e PREGHIERA EUCARISTICA V/B o V/C
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti 
con la tua croce e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Il Padre ci ama perché siamo suoi figli. Sostenuti da questa relazione filiale, ci rivolgiamo a Lui con le parole che Gesù ci ha insegnato. Diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto, buon Pastore, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – Cristo buon Pastore si dà a noi in cibo; questo è veramente il segno grande dal quale riconosciamo l’Amore del buon Pastore per noi, suo gregge: non solo dà la sua vita ma dà a noi tutto se stesso.
Accostandoci alla Mensa che Egli ha imbandito per noi, guardiamo a Lui, modello perfetto di Amore e impariamo, come Lui, ad offrire la nostra vita per le pecore, facendoci “pane spezzato”, goccia d’Amore per la sete del mondo!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

*  G - Tu ci proponi un criterio molto semplice 
per distinguere il buon Pastore dal mercenario:

è nel momento del pericolo 
che tutto appare con chiarezza.

Il buon Pastore affronta il lupo, 

il mercenario fugge e abbandona il gregge; 
il buon Pastore offre la sua vita, 
il mercenario pensa solo a se stesso; 
il buon Pastore ha a cuore la sorte delle sue pecore, 
al mercenario interessa solo il suo guadagno.

Così, Gesù, tu ti fai riconoscere:

non solo come colui che guida, 
ma come colui che ama 
fino a rischiare la propria vita, 
come colui che conosce ognuno per nome 
fin nelle pieghe profonde dell’anima, 
come colui che non si accontenta 
delle pecore radunate nell’ovile, 
ma va in cerca delle disperse, 
desidera raggiungere le più lontane.

Per questo, Gesù, è bello lasciarsi condurre da te, 
perché in qualsiasi frangente 
abbiamo la certezza del tuo Amore. 
Anche quando sbagliamo 
per stupidità o per debolezza, 
anche quando ce ne siamo andati 
sbattendo la porta della tua casa, 
anche quando siamo fuggiti il più lontano da te,
tu non ci abbandoni al nostro destino, 
tu ci vieni incontro, ci cerchi, perché ci vuoi bene.
oppure:

**  G - Gesù, ospite divino 

e mendicante d’Amore alla porta del cuore umano, 

fa’ che nulla ci sia più dolce, 

nulla più desiderabile che camminare con te 

e in te dimorare. 

Ora, nelle stagioni della transumanza, 

nelle inclementi stagioni delle vicende umane, 

poi nella durata dei secoli eterni, 

nei soleggiati pascoli del cielo.

Fa’ tutto questo per Amore del tuo nome, 

per manifestare la tua gloria 

nella gioia della nostra salvezza. 

«Felicità e grazia ci saranno compagne» 

lungo il viaggio della presente vita, 

non perché più nulla ci accadrà di penoso, 

ma perché tutto con te sarà grazia, 

vissuto con serenità e pace.
oppure:

***  G - O Buon Pastore, 

il tuo rapporto con noi è un rapporto d’Amore, 

Amore assoluto, sacrificale, divino.

Solo l’Amore riempie la vita. 

Solo l’Amore le dà un senso pieno.

Come in te, così nei nostri pastori 

non dovrebbero mancare il sacrificio, le rinunce, 

una presenza vigilante sul gregge, 

la condivisione del tempo, 

una profonda intesa con il tuo gregge, 

una conoscenza reciproca che vuol dire Amore.

Donaci pastori che abbiano te come icona da imitare, disponibili ad offrire la vita al loro gregge.

Donaci di essere anche un gregge docile 

alla voce dei propri pastori, 

che si lasci guidare sui campi erbosi della vita.

Custodisci i nostri pastori

e inviane altri a lavorare nella tua vigna. 

oppure:

****  Preghiera del Santo Padre Benedetto XVI per la 43ª Giornata mondiale per le Vocazioni.
G - O Padre, fa’ sorgere fra i cristiani

numerose e sante vocazioni al sacerdozio,

che mantengano viva la fede

e custodiscano la grata memoria del tuo Figlio Gesù

mediante la predicazione della sua parola

e l'amministrazione dei Sacramenti,

con i quali tu rinnovi continuamente i tuoi fedeli.

Donaci santi ministri del tuo altare,

che siano attenti e fervorosi custodi dell'Eucaristia,

sacramento del dono supremo di Cristo

per la redenzione del mondo.

Chiama ministri della tua misericordia,

che, mediante il sacramento della Riconciliazione,

diffondano la gioia del tuo perdono.

Fa', o Padre, che la Chiesa accolga con gioia

le numerose ispirazioni dello Spirito del Figlio tuo

e, docile ai suoi insegnamenti,

si curi delle vocazioni al ministero sacerdotale

e alla vita consacrata.

Sostieni i Vescovi, i sacerdoti, i diaconi,

i consacrati e tutti i battezzati in Cristo,

affinché adempiano fedelmente la loro missione

al servizio del Vangelo.

Maria, Regina degli Apostoli, prega per noi! 

MAGNIFICAT
G – Con Maria, Madre di Cristo buon Pastore, modello di ogni vocazione, innalziamo al Padre il nostro Magnificat, perché nella diversità dei carismi e dei ministeri riconosciamo la vocazione all’Amore di Dio, comune a tutti, e col viverla ne esprimiamo l’unica lode.   T – Magnificat…
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Custodisci benigno, o Dio nostro Padre, il gregge che hai redento con il sangue prezioso del tuo Figlio, e guidalo ai pascoli eterni del cielo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Dio della pace che ha fatto tornare dai morti il pastore grande delle pecore, in virtù del sangue di un'alleanza eterna, il Signore nostro Gesù Cristo, vi renda perfetti in ogni bene, perché possiate compiere la sua volontà, operando in voi ciò che a lui è gradito.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – La Liturgia che abbiamo celebrato diventa adesso impegno di testimonianza viva e autentica di Cristo risorto nel mondo.
Guardando a Lui buon Pastore, non  esitiamo ad amare i fratelli fino ad offrire la nostra vita.

Ma soprattutto rendiamoci responsabili nella nostra Comunità cristiana, chiedendoci come mi posso impegnare all’interno della mia parrocchia? Di che cosa c’è bisogno? Quale servizio posso assumere per il bene della Comunità? Come posso offrire il mio contributo?
Il Signore chiama tutti a costruire il suo Regno!

D – Andate in pace. Alleluia, alleluia.

T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.
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Una comunità appassionata genera pastori. 
Il buon pastore, infatti, non è un eroe; è uno che ama; e l'amore porta là 
dove neppure sogneremmo di arrivare.

+ Vincenzo Paglia
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